
Basket «Siamo partiti male, ma poi abbiamo svoltato uscendo dai play-off tra gli applausi» 

«Fieri della nostra stagione» 
Capitan Martinoni analizza il campionato della Novipiù 

CASALE MONFERRATO 

«Viste le difficoltà iniziali, pos­
siamo essere fieri di come si è 
conclusa la stagione». Parola 
dì Niccolò Martinoni. Messa 
alle spalle la sua sesta stagione a 
Casale, il capitano della Junior 
prova a tracciare un bilancio 
complessivo dell'annata. Con la 
consapevolezza che «ogni sta­
gione deve dare la carica per 
quella seguente» e la lucidità 
di chi, a 28 anni, non si accon­
tenta dei traguardi raggiunti ma 
vuole ancora migliorarsi. 

Come valuti il campionato 
della Novipiù? 
«La stagione è partita male, 
ma dopo è svoltata. Non è sta­
to semplice, però credo che dopo 
le difficoltà dell'inizio possiamo 
essere fieri di come è andata. Re­
cuperare in questo modo una 
stagione, dopo una partenza 
0-5, none stato semplice perché 
rincorrere non è mai semplice 
così come salvarsi e invertire il 
trend Dopo la partita di Scafati, 
e specialmente nell'anno nuovo, 
abbiamo espresso un buon ba­
sket dimostrando di essere una 
vera squadra. Poi nei play-off 
contro la Virtus poteva andare 
diversamente. Ma siamo usciti 
a testa alta». 

E la tua stagione com'è stata? 
«Faccio sempre fatica a valu­
tare la mia stagione, preferisco 
lasciarlo fare agli altri. Comun­
que credo di avere contribuito 
alla svolta, ma non posso dire 
di essere soddisfatto, perché so­
no un giocatore ambizioso che 
vuole sempre migliorare». 

Però sei tornato a colpire dalla 
lunga distanza... 
«È un aspetto sul quale ho lavo­
rato, conscio che negli ultimi an­
ni questo fondamentale era stato 
un po' trascurato o comunque 
non era stato così importante. 
Sono contento di avere miglio­
rato il mio tiro da tre, però sono 
sicuro che troverò altrettante co­
se da migliorare per il futuro». 

Su che cosa pensi di dover la­
vorare, in particolare? 
«Ho sempre avuto un po' di dif­
ficoltà ad alternare il gioco in­
terno a quello perimetrale. Per­
ciò sarà importante lavorare su 
entrambi gli aspetti per essere 
pericoloso sia nel gioco spalle 
a canestro che in situazioni più 
dinamiche». 

Da capitano, come valuti il 
contribuito dato dai giovani? 
«Quest'anno sono stati effica­
ci e molto importanti. C'è sta­
ta una fase della stagione nel­
la quale senza di loro sarebbe 

stato tutto veramente difficile. 
Sono stati utili e si sono fatti 
vedere, e questo è il loro obiet­
tivo. Denegri ha dimostrato 
una maturità che alla sua età 
non è assolutamente comune, 
riuscendo a essere costante in 
maniera importante; ora deve 

diventarlo per il più lungo tem­
po possibile. Severini è arrivato 
con grandi prospettive, che ha 
mantenuto finendo la stagione 
alla stragrande. Bellan è stato 
forse quello meno sotto i riflet­
tori, ma ha lavorato tutto l'anno 
a testa bassa e senza distrazio­
ni; per questo sono contento che 
abbia avuto la soddisfazione di 
essere in campo nella vittoria 
contro la Virtus in gara-2. Poi 
c'è Fabio Valentini, un giocatore 
che verrà sicuramentefuori per­
ché ha tutte le carte in regola per 
farlo, oltreché talento. E ancora 
Ielmini e De Ros. Credo che la 
società da questo punto di vista 
stia facendo un buon lavoro!» 

Come si è riusciti a integrare 
i giovani con i giocatori più 
esperti? 
«Siamo stati bravi a far sì che si 
sentissero aiutati nella maniera 
giusta e anche responsabilizza­
ti, che è la cosa fondamentale». 

Ormai puoi essere considera­
to casalese d'adozione... 

«A Casale sto benissimo, è una 
città fantastica e credo che una 
realtà sportiva del genere non 
sia comune. E poi la mia ragaz­
za è di Casale. Ho ancora un an­
no di contratto, anche se bisogna 
sempre confrontarsi perché non 
credo che un giocatore debba 
valutare le cose in base al con­
tratto. Ma a Casale spero di re­
stare il più a lungo possibile...». 

L'applauso tributato alla squa­
dra in gara-4 è stato una bella 
conclusione di stagione... 
«L'affetto dimostratoci dai tifosi 
è una cosafantastica. Credo sia 
esemplare quello che è successo 
in gara-4 contro Bologna: erava­
mo sotto di 20, ma dubito ci fosse 
qualcuno scontento. La nostra 
stagione è finita con una par­
tita conclusa a testa alta. E tra 
gli applausi. Credo che il soste­
gno del pubblico sia la cosa più 
importante. La società è molto 
brava a fare in modo, con tan­
te iniziative, che i tifosi stiano 

vicini alla squadra e di questo 
bisogna dargliene atto». 

Chi salirà in Serie Al ? 
«Confermo il pronostico per la 
Virtus Bologna, anche se la mia 
scelta non è così solida come a 
inizio play-off...». 

Alberto Baviera 
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Capitan Niccolò Martinoni ha concluso il sesto campionato con la canotta della Junior Casale 
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